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{o ful fuoco'a bollire , fin che la- materia ves
dafi ridotta alla’' confiftenza 'di- Vernice ;3 cui fat-
to, fi cola per feta , e fi conferva ben chiufa
peetlt qopbis o

Volendone far ufo , fi prende'quella quantitd
di Vernice , che vedefi bifognare per far il co-
lore, s’incorpora collo fteflo colore, che fi’ viiol
- fare ;' procurando ‘che fia diafano , come effes
re devono tutti gli altri'y’ che fi voleflero ado=
perare , come per efempio il Carmino pel rofs

{o; il croceo , o'la Gottigomma pel giallg § il

wverde eterno, o di Capetta pel verde ; il bias
detto pel turchino ec.; e perche fi rendano traf=
parenti , € neceffario , che tai colori fiano ri=
dotti ful porfido impalpabili , ad ' effetto che
mefcolati , ed impaftati colla vernice , reftino
diafani, come fi defiderano. Quando il color non
fi vuol carico ; fe ne adopera poco ; quando fi
vuol carico , {i accrefce la dofe . In fomma la
deftrezza , ed il giudizio di chi adopera faran-
no , che venga meffa in pratica la graduazion
de’ colori , onde foddisfarfi in cid che pit gli
aggrada . Cid fatto , fi prende I' orpello , e fi
{ealda un pochetto , guardandofi perd di ‘nof
{ealdarlo di troppo , perché potrebbe guaftarfi,
mutar di colore; e perdere il lucido , non che
danneggiare il colore intromeflo nella vernice;
e gli fi da il colore. Colorato che fia, fi difen~
de dalla polvere, perché non fi ofcuri, e fifec-
_¢a. Per quello poi che fi adopera ne’ ventagli,
o in altre fimile cofe ; ficcome trovafi egli ef-
pofto al continuo contattd delle mani cosi {e
gli .potrebbe dar fotto il fugn d* aglio , quando
non fi avefle rifleflione che 1'odore acuto di un
tal vegetabile difficilmente fi perde.
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